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Il presidente della Roma ha parlato di «indipendenza del campionato che attualmente non esiste» 

JPàccuse» di Viola: adesso faccia i nomi 
Rummenigge: un «lusso» da 10 miliardi 

che Pellegrini definisce... conveniente! 
L'acquisto dell'asso tedesco confermato ieri uffìcialmente dall'Inter - Il presidente neroazzurro ha presentato i suoi programmi 
per la gestione della società - Corso curerà i settori giovanili - Sandro Mazzola «retrocesso» ad amministratore delegato sportivo 

Acquisto stranieri: 
queste sono le leggi 

L'annunciato acquisto di Rummenigge da parte dell'Inter per 
un consistente pacchetto di miliardi apre, come già avvenne lo 
scorso anno per i contratti di Zico e ai Cerezo, un problema di 
ordine legislativo, legato alle norme della legge 91 sul professioni­
smo sportivo. 

In base, infatti, all'art. 12 della predetta legge, le società sporti-
ve sono sottoposte alla approvazione ed ai controlli da parte delle 
Federazioni cui sono affiliati (nel caso specifico la Federcalcio). 
Così recita, appunto, d secondo comma dell'articolo: «7\itfe le 
deliberazioni delle società concernenti esposizioni finanziarie... o 
comunque tutti gli atti di straordinaria amministrazione, sono 
soggetti alla approvazione da parte della federazione cui sono 
affiliate: 

Spetta, quindi, alla Federcalcio stabilire se il contratto di ac­
quisto di un calciatore risponda ai crismi di legge. In particolare, 
se la società che intende stipulare il contratto abbia ha una situa­
zione finanziaria tale da permettere la spesa prevista. Nel caso di 
Zico e Cerezo, come si ricorderà, la Federcalcio espresse parere 
contrario. Eppure i due assi brasiliani giocano oggi in Italia. Come 
mai? Sempre in base all'art. 12 (ultimo comma) della 91, infatti «in 
caso di mancata approvazione è ammesso ricorso alla giunta ese­
cutiva del CONI che si pronuncia entro 60 giorni dal ricevimento 
del ricorso: E lo scorso anno il CONI, uditi i famosi itre saggi*, cui 
aveva affidato lo studio del caso, accolse il ricorso delle società, 
smentendo Sordillo e la Federcalcio. 

Il Comitato olimpico, infatti, in base all'art. 14 sempre della 
legge 91, è tenuto a vigilare sulle Federazioni. 

Ricordiamo che, a proposito di bilancio, la Lega calcio profes­
sionisti ha provveduto alla certificazione dei bilanci delle società, 
in modo — dice Matarrese — molto rigoroso. Se l'Inter (e altre 
società che vorranno sborsare miliardi per l'acquisto di assi stra­
nieri o nostrani) ha il bilancio in regola e dimostra la possibilità di 
spesa, non dovrebbe incontrare difficoltà. Ricordiamo perù che, 
con il prossimo svincolo, i bilanci stessi subiranno uno scossone, 
perche non potrà più essere iscritto nella parte attiva, come finora 
è, in modo abbastanza fasullo, avvenuto, il patrimonio giocatori. 
Forsesarà bene dare un'occhiata ai bilanci dopo che le norme sullo 
svincolo saranno interamente applicate. 

Per quanto concerne, invece, il famoso mutuo, non ci sono rego­
le specifiche. La legge 91 non ne parla, naturalmente, trattandosi 
di un rapporto tra istituti di credito e la Federazione. Il problema 
è quello delle garanzie; sembra che il Coni non intenda conceder­
ne, vare invece intenzionata a farlo la Federazione. Per le società, 
anche in questo caso, sarà un problema di salute dì bilancio. 

Ricordiamo, per inquadrare bene la situazione, che — in base 
all'art. 10 sempre della 91 — le società, pur essendosi dovute 
costituire obbligatoriamente per azioni o a responsabilità limitata, 
debbono prevedere, nell'atto costitutivo, che gli eventuali utili 
siano interamente reinvesti t i nella società per i l perseguimento 
esclusivo del l 'att iv i tà sportiva. 

Nedo Canetti 

MILANO — Ernesto Pelle­
grini da ieri è il nuovo presi­
dente di un Inter per la quale 
ha preparato un futuro ricco 
di novità. Presentandosi alla 
stampa ha curato tutti 1 par­
ticolari per dare la netta sen­
sazione che nella società ne­
razzurra con il suo arrivo 
cambleranno molte cose. Il 
sorriso con il quale ha af­
frontato l'interminabile as ­
salto di fotografi e cineope­
ratori era senz'altro favorito 
dal fatto che nella mattina­
ta, da Monaco, era arrivata 
l'ultima conferma all'opera­
zione Rumenigge. Pellegrini 
ne ha volutamente parlato 
solo alla fine, quasi contro­
voglia come per voler soddi­
sfare la curiosità del giorna­
listi, cercando di far rientra­
re quello che all'unanimità 
viene definito come il «colpo» 
di mercato più grosso (per il 
nome del giocatore e soprat­
tutto per 11 suo costo) della 
storia del calcio Italiano nel 
«Pellegrini styie» che da ieri è 
anche «Inter style». 

tRitengochei risultati spor­
tivi siano l'effetto dt un'orga­
nizzazione societaria basata 
sull'efficienza a tutti i livelli; 
ha affermato 11 presidente 
nerazzurro presentando il 
suo programma quasi reci­
tando un testo a memoria, 
stringato, senza enfasi, asso­
lutamente burocratico. Gli 
obiettivi sono tre: costituzio­
ne di un consiglio direttivo 
•molto forte sul piano econo-
mico, sufficientemente omo­
geneo, giustamente ambizio­
so...»; rafforzamento dell'im­
magine •attraverso un nuovo 
stile al quale dovranno ade­
guarsi tutti i collaboratori del­
l'Internazionale basato su ef-

^ficienza, disponibilità, signori­
lità e correttezza». La prima 

mossa per rispettare queste 
regole sarà l'invito ai gioca­
tori di finirla con il 'silenzio 
stampa» che — ha sottolinea­
to Pellegrini — «non può con­
ciliarsi con questo nuoi'O sti­
le». Il risultato sarà, usando 
le parole del «re del pasti cal­
di», un «rinnovamento senza 
rivoluzioni» che vedrà la so­
cietà riorganizzarsi con 
Fraizzoli presidente onora­
rio, lo stesso Ernesto Pelle­
grini amministratore dele­
gato, il fratello Giordano vi­
cepresidente. Mentre a Maz­
zola viene affidato Tinca! ico 
di consigliere delegato spor­
tivo, a Beltraml confermato 
quello di direttore sportivo, e 
a Giansandro Lanza quello 
di direttore amministrativo. 
A Mario Corso verrà affidato 

il settore tecnico giovanile. 
Con Pellegrini nell'Inter 

entra, oltre alla «Pellegrini 
International (circa centoml» 
la pasti caldi al giorno di cui 
ventimila In aziende estere), 
anche la CGE con il suo pre­
sidente Piero Boschi. Ma è 
sicuro che a fine estate, 
quando verrà costituito 11 
nuovo consiglio della socie­
tà, saranno numerosi l nomi 
di titolari di importanti a-
ziende del milanese. Come 
ad esempio la Termozeta. 

È evidente che Pellegrini 
ha cercato di dar subito la 
chiara sensazione di una fot -
te disponibilità economica e 
11 modo con Cui è stata porta­
ta a termine l'operazione 
Rumenigge ne è la confer­
ma, visto che per giungere 

Miliardi all'estero: 
interrogazione del PCI 

ROMA — I deputati comunisti Provantini, Cerrina Seroni, 
Graduata, Grassucci, Gualandi, Macciotta e Triva hanno ri­
volto una Interrogazione al ministro del Commercio estero 
sugli enormi Impegni che assumono società sportive per l'ac­
quisto di calco.atori all'estero. È evidente che l'iniziativa è 
determinata dalle ultime notizie sul caso Rummenigge. 

L'interrogazione tende a conoscere «le motivazioni che 
hanno ispirato il ministro del Commercio con l'estero a mo­
dificare con proprio decreto le norme in vigore sino alla fine 
del 1983, liberalizzando "i trasferimenti in favore di sportivi, 
nonché in favore di società di rispettiva appartenenza, di 
premi relativi agli ingaggi iniziali degli sportivi medesimi" e, 
questo, non solo nell'ambito dei paesi della CEE ma di tutto 
il mondo, per i quali in precedenza occorreva la autorizzazio­
ne per i "trasferimenti superiori al controvalore di 5 milio­
ni"». I deputati comunisti inoltre chiedono di sapere «come il 
governo concini il tanto proclamato rigore in occasione di 
contratti di artisti e sulle esportazioni di capitali all'estero, 
con la rinuncia ad esercitare controlli ed autorizzazioni nel 
caso di esportazioni di decine di miliardi di valuta italiana 
all'estero, per l'acquisto di calciatori stranieri», 

Dalla televisione al calcio: 
un colpo sensazionale du '.ro V 
altro: vicende diverse con in 
comune un vorticoso ballo di 
miliardi. Ce n'è d'avanzo per 
rimanere storditi, ragionare 
diventa piuttosto difficile 
quando a semplici manifesta­
zioni di costume si annettono 
significati abnormi sotto la 
spinta di tarie e contrapposte 
emozioni. Diciamolo tuttavia 
senza preoccupazioni: il caso 
Rummenigge qualche proble­
ma lo pone e non solo alla con­
vivenza umana e alla società 
nel suo insieme, ma allo stesso 
mondo del calcio che se di sen­
sazionalismo vive, di sensazio­
nalismo può anche morire. In­
somma. un'operazione da dieci 
miliardi buttati nello sport, sia 
pure nell'intento di innanalza-
re la qualità dello spettacolo, 
solleva dubbi legittimi. Si dirà 
che tutto ciò fa parte delle re­
gole del gioco, ma proprio per­
chè si tratta di regole e altret­
tanto legittimo metterle in di­
scussione. Prendiamo il caso di 
Azzurra. Ne abbiamo fatto un 
esempio di alta capacità di 
vendita dell'immagine italia­
na. Ebbene oggi in Italia grup-

Un sistema impazzito 
che può anche morire 

di sensazionalismo 
pi più o meno occulti di spon­
sor hanno acquistato a colpi di 
miliardi un numero sproposi­
tato di barche da -dodici me­
tri' che non esistono neppure 
negli Stati Uniti. No. a queste 
regole non ci stiamo. L'Inter 
compra Rummenigge e ha tutti 
i diritti di farlo. Il suo presi­
dente scuce i quattrini come 
meglio crede. Resta tuttavia 
un interrogativo generale: è 
proprio solo questa la strada 
possibile da imboccare per ot­
tenere dei risultati che non 

siano semplicemente gli effi­
meri osanna di una più o meno 
grande popolazione di tifosi? 
La sensazione è che ci si trovi 
di fronte a un sistema impaz­
zito nel quale le categorie del 
-grandioso' e del -faraonico-
stanno diventando la normali­
tà. È segno di maturazione o di 
declino? È più coerente l'atteg­
giamento di chi vende Rumme­
nigge per una montagna di mi­
liardi o di chi lo acquista -per 
tornare grande-? Francamente 
non lo tappiamo. Sappiamo 

però che persino nel mondo del 
calcio nostrano c'è ancora chi, 
pur conscio delle grandi tra­
sformazioni dell'industria (che 
forse ancora industria non è) 
dello spettacolo, riesce a gover­
nare il cambiamento, dosando 
con cura le proprie scelte nel 
rispetto di regole non scritte 
ma ovvie o quantomeno in sin­
tonia con le possibilità reali del 
Paese. E così mentre si parla di 
prestiti, di mutui agevolati, di 
danaro pubblico a favore delle 
società calcistiche, Rumme­

nigge approda a Milano grazie 
a una 'grandiosa- operazione 
finanziaria che, se anche co­
perta da soldi freschi e spon­
sor, puzza di vecchio stile. Pa­
radossale? Forse. Una cosa co­
munque è certa: non basta 
spendere -per tornare grandi-. 
Ataradona, Schuster e Menotti 
sono costati venti miliardi, eb­
bene Barcellona non è riuscita 
a scavalcare Madrid. Certo, 
anche la Juventus per vincere 
ha investito e investe un muc­
chio di quattrini, eppure c'è 
nella sua linea di condotta se 
non altro una impostazione di­
versa. che comunque mai fa 

fensare al -colpo ai testa-, ai-
improvvisa follia. Qualcuno, 

dispiaciuto dalla constatazio­
ne, potrebbe rispondere che a 
Tonno tutto è possibile grazie 
alla potenza degli Agnelli. Può 
darsi, ma non ne siamo troppo 
convinti. Perché allora Platini 
avrebbe già firmato per la Juve 
pur avendo la possibilità di e-
migrare altrove e, visti i tempi, 
di strappare un contratto da 
Guinnes dei primati? Che si 
tratti anche ai un problema di 
serietà? Meditiamo. 

Carlo Brambilla 

Italo Allodi spiega il perché del ritiro della Fiorentina dall'asta per il tedesco 

«È molto bravo, ma non vale una follia 
S'affrontano per i quarti delI'«europeo» 

L'Albania incognita 
per Under 21 di Vicini 
TIRANA — La nazionale italiana Under 21 affronterà oggi nello 
stadio Qemal Stafa (25 mila posti) di Tirana l'Albania per i quarti 
di finale del campionato d'Europa espoìrs. E senz'altro per gli 
azzurrini l'avversario più accessibile sfornato dal sorteggio del 
gennaio scorso (maggiori problemi avrebbero creato Inghilterra, 
Scozia, Polonia o Jugoslavia) ma anche il più sconosciuto e pieno 
di incognite. L'ultima volta che una squadra italiana ebbe a che 
fare con il calcio albanese risale a 16 anni fa. In quell'epoca il 
Torino del compianto Ferrini, di Solchi, di Vieri e di Fossati 
eliminò il Partizan in coppa ma nella partita di Tirana i granata 
furono sconfìtti. L'Albania si presenta ai quarti europei con la 
eccellente credenziale di avere primeggiato in un girone compren­
dente la Germania Occidentale di Rummenigge jr„ oltre che l'Au­
stria e la Turchia. Di recente gli albanesi hanno fatto soffrire 
anche la nazionale maggiore della RFT perdendo per '2-1 dopo 
essere andati in vantaggio per primi ed essere rimasti in dieci 
uomini. Queste le formazioni: Italia: Rampulla, Calia, Bonetti, 
leardi. Galli, Renica, Mauro, Battistini, Mancini, Vignola, Monelli 
(12. Drago, 13. Evani, 14. Pari, 15. Galderisi, 16. Ferri o Vialli). Gli 
albanesi giocheranno probabilmente con il seguente schieramento: 
Durimi, Zmjami. Oceli, Targaj, Jera, Canaj, Josa, Litti, Vila, Tor­
chi. Brano (12. Maligati. 13. Lekbello, 14. Hodja, 15. Briza, 16. 
Demoilari). Arbitrerà il tedesco orientale Kirschen. La partita 
inizierà alle 15,30. 

Dal la n o s t r a r e d a z i o n e 
FIRENZE — I tifosi della Fio­
rentina sono rimasti sorpresi 
quando hanno appreso che 
K.H. Rummenigge e stato in­
gaggiato dall'Inter. Le ragioni 
della scontentezza sono da ri­
cercarsi in una campagna gior­
nalistica montata dalla rivista 
tedesca «Biid» che circa un me­
se fa dava per scontato il pas­
saggio del campione tedesco al­
la società viola. Nel servizio si 
precisava che Rummenigge e la 
sua famiglia avrebbero allog­
giato in una sontuosa villa sulle 
colline di Fiesole e avrebbero 
avuto a loro servizio un mag­
giordomo, una nurse, un paio di 
cameriere oltre che una lussuo­
sa auto per gli spostamenti. 
Notizie che furono subito 
smentite da Italo Allodi, ammi­
nistratore delegato della socie­
tà, la quale, a suo tempo — at­
traverso il d.s. Tito Corsi — a-
veva effettuato un sondaggio 
presso il Bayem di Monaco. 

•Rummenigge — ci ha di­
chiarato Allodi — ci interessa­
va moltissimo ma non appena 
ci siamo resi conto che la socie­
tà tedesca e il giocatore chiede­
vano cifre da capogiro ci siamo 
ritirati. Se sul campione tede­
sco ci fosse stata un asta la Fio­
rentina avrebbe potuto tentare 
un rilancio. Invece, per una 

questione di buongusto, abbia­
mo preferito lasciar perdere. 
La legge 91 implica obblighi e 
do\eri per tutte le società. Ap­
pare chiaro, alla luce dei fatti, 
che in alcuni dirigenti non è an­
cora entrato nella mente che 
nel giugno deH*86, con lo svin­
colo, dovranno rispondere del 
loro comportamento e dei loro 
bilanci. La spesa di 8-9 miliardi 
per l'acquisto di un giocatore 
non può essere ammortizzata 
in tempi brevi e non garantisce 
la conquista dello scudetto. L' 
Udinese, nonostante l'ingaggio 
di Zico, ha conquistato solo 25 
punti e nessuno conosce il suo 
bilancio e quanto abbia inciso 

3ue*ta operazione sugli ingaggi 
egli altri giocatori. Avrei pre­

ferito andarmene — ha conclu­
so Allodi — piuttosto che vede­
re l'immagine della società de­
turpata da una vicenda che ri­
schiava di coinvolgerci». 

Da quanto abbiamo appreso 
la Fiorentina era arrivata ad of­
frire al Bayem 3 miliardi e 
mezzo e a Rummenigge un in­
gaggio che si aggirava sui 700 
milioni all'anno. Quando il 
Bayern chiese 10 milioni di 
marchi, circa 6 miliardi e mez­
zo, la Fiorentina ruppe le trat­
tative. 

I. C. 

Sabato a Como 
la nazionale 

cantanti contro 
P«Unicef» 

COMO — Si giocherà sabato 
(ore 15) a Como la partita di 
calcio a scopo benefico tra la 
nazionale dei cantanti italiani e 
quella «Unicef., l'organizzazio­
ne dell'Onu che si propone di 
venire incontro ai bisogni più 
drammatici dei bambini. Della 
nazionale cantanti fanno parte, 
tra gli altri. Gianni Morandi, 
Fausto Tozzi, Riccardo Fogli, 
Sandro Giacobbe, Pupo, Gian­
ni Bella. Paolo Mingoli e Mo­
gol; della nazionale Unicef, 
Zoff. Bettega, Pacchetti, Ma-
riolino Corso; per la stampa 
sportiva saranno in campo 
Bruno Pizzul e Sandro Ciotti. I 
prezzi dei biglietti d'ingresso 
allo stadio sono: 500 lire le gra­
dinate e 5.000 lire per le tribu­
ne. 

all'obiettivo, Mazzola non ha 
avuto certo il problema di 
contare il denaro. Anche se 
Pellegrini ha escluso aste 
sembra che la Fiorentina ab­
bia «lasciato» di fronte all'al­
tissima cifra subito proposta 
dalla società nerazzurra. 

Non c'è dubbio che l'affare 
Rumenigge venga presenta­
to come 11 fiore all'occhiello, 
della nuova gestione. Di 
fronte alla enorme cifra («po­
co meno di sei miliardi al 
Bayern per 11 cartellino» a 
cui va aggiunto l'Ingaggio al 
giocatore che supererà lar­
gamente il miliardo di lire 
all'anno), Pellegrini ha par­
lato di ottimo investimento, 
di immagine, di prestigio an­
nunciando che l'Inter godrà 
di consistenti ritorni pubbli­
citari. Sarebbero già cinque 
gli sponsor con 1 quali è stato 
stabilito un accordo e si par­
la di un miliardo e mezzo di 
entrate. «Inoltre — ha ag­
giunto il neo presidente — 
aumenteranno l tifosi allo 
stadio e spero anche gli in­
cassi». Pare deciso a valutare 
l'opportunità di non chiede­
re di utilizzare il mutuo fede­
rale ma non ha spiegato per­
ché abbia deciso di entrare 
ne! mondo del calcio né per­
ché abbiano Intenzione di 
farlo altri Industriali assie­
me a lui tutti disposti a tirar 
fuori molti miliardi in opera­
zioni di questo genere. Un 
•mistero» che per altro non 
riguarda solo il neo presi­
dente dell'Inter m a tutto il 
calcio italiano a meno che, e 
il sospetto è praticamente d' 
obbligo, dietro al bilanci e a* 
gli sforzi della Lega per con­
trollarli, non restino ampi 
margini di manòvra. 

Gianni Piva 

Il contratto 
tra la 
Barilla 

e la Roma 
è stato 

prorogato 
(in anticipo) 

per altri 
tre anni 

#11 presidente delta Roma 
Viola teme l ' inquinamento 
del campionato? 

Dallo sponsor i soldi 
per trattenere Falcao? 

Il rinnovo del contratto con l'industria alimentare portereb­
be nella cassa giallorossa quattro miliardi e mezzo di lire 

Roma e Barilla hanno allungato di altri tre 
anni l'accordo d 1 sponsorizzazione che le lega 
dal 1° luglio '81 e che scadeva 11 30 giugno. 
L'annuncio è stato dato Ieri dal presidente 
giallorosso Dino Viola e dal direttore della 
Barilla dott. Carelli: entrambi hanno lodato 
la bontà dell'accordo e la correttezza con cui 
è stato gestito. Non si è parlato di cifre uffi­
ciali, ma «radio corridoio» ha fatto sapere che 
11 contributo dello sponsor per i prossimi tre 
anni è salito a 4 miliardi e mezzo (600 milioni 
nel tre anni passati) e che dovrebbero servire 
alla Roma per «trattenere» in giallorosso 
Paulo Roberto Falcao. 

La festa è stata resa «piccante» da alcune 
dichiarazioni dell'ing. Viola (recentemente 
dimessosi dal Consiglio federale della Feder­
calcio per contrasti con Matarrese e Sordil­
lo), il quale lodando la «pulizia» nel rapporti 
Barllla-Roma e la «rispettiva, gelosa autono­
mia di gestione» come *und necessità assoluta 
della posizione dell'azienda calcio» ha poi get­
tato il sasso nello stagno accennando a 

•sponsorizzazioni anomale», a «possibilità di 
interventi pericolosissimi con gravissime ri­
percussioni sugli equilibri interni delle società 
con il moltiplicarsi degli sponsor dei singoli 
giocatori» (già si è appreso che Rummenigge 
ne avrà cinque e si sa che l'immagine di Zico 
è curata da un'agenzia, ndr), di sponsorizza­
zioni tche possono creare troppi squilibri di di­
versa natura» mentre «c'è l'assoluta necessità 
che il campionato si svolga nella sua più totale 
indipedenza che attualmente non esiste». In­
somma un «.l'accuse» In piena regola senza 
però far nomi, senza citare dati, senza riferi­
menti a situazioni precise. 

Un modo di fare che un uomo come Viola 
(senatore de, consigliere federale sia pure di­
missionario,-presidente della società cam­
pione d'italla) non può permettersi. Se fatti 
gravi sono a sua conoscenza, se l regolamenti 
che vietano interferenze fra società sono sta­
ti violati (e a quel regolamenti il presidente 
giallorosso Ieri si è richiamato) egli deve par­
lare chiaro, deve rivelare nomi e fatti. È ma­
teria da inchiesta federale. 

COMUNE DI TITO 
PROVINCIA DI POTENZA 

A V V I S O G A R E D I A P P A L T O 
Visto l'art. 59 della legge 14-5-1981 n. 219 
Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 

R E N D E N O T O 

che questa Amministrazione Comunale sta per appaltare 
lavori di ricostruzione appresso elencati, delegati a questo 
Comune da privati ci t tadini, proprietari di dette unità, ai 
sensi dell 'art. 9 della legge 1 4 - 5 - 1 9 8 1 n. 2 1 9 : 

1) Ricostruzione unità abitative comp. n. 2 in P.R. località 
Via V. Emanuele 

I m p o r t o a base d ' appa l t o L. 3 6 3 . 1 0 8 . 4 7 5 

2) Ricostruzione unità abitativa (casa sparsa) in località 
c/da Montagna 

Importo a base d ' appa l t o L. 1 5 3 . 9 7 1 . 3 9 4 

La procedura d'appalto sarà quella corrispondente all 'art. 1 
della legge 2 - 2 - 1 9 7 3 n. 14 lett . D. 
Le imprese che intendessero partecipare alla gara possono 
indirizzare, entro 1 0 (dieci) giorni dalla data d i affissione del 
presente avviso al l 'Albo Pretorio del Comune e di iscrizione 
dello stesso sul quotidiano « l ' U n i t à » , al Sindaco del Comu­
ne, singole domande redatte su carta da bollo da L 3 0 0 0 
per ognuno dei lavori suindicati. 
Le domande non vincolano l 'Amministrazione a diramare gl i 
invit i . 
Tito. 29-2-1984 

IL SINDACO 
Ing. Michele Laurino 

COMUNE DI PESCASSER0LI 
(PROVINCIA DI L'AQUILA) 

IL SINDACO 
VISTO l'art. 7 della legge 2-2-1973. n. 14: 

A V V I S A 

che l'Amministrazione Comunale deve procedere ad una licitazio­
ne privata per l'appalto dei lavori di Costruzione di un Centro 
Zootecnico in località cBocca del Pretoso» - 1 * stralcio. 

L'ammontare totale dei lavori, a base d'asta, è previsto in lire 
277.450.000 • soggetto a ribasso. 

Tutti gli interessati possono essere invitati alla licitazione. 
Le relative domande dovranno essere indirizzate all 'Ammini­

strazione Comunale di Pescasseroli - Ufficio Tecnico - e dovranno 
pervenire entro il termine massimo di gg. 15 dalla data del pre­
sente avviso. 

Si fa presente che le richieste di invito non vincolano l'Ammini­
strazione appaltante. 

Pescassero!!. 5-3-1984 
IL SINDACO 

(Palmino Costruii) 

COMUNE DI LAURIA 
PROVINCIA 01 POTENZA 

PUBBLICAZIONE DEL PIANO DI LOTTIZZAZIONE CONVENZIONATA 
DELLA ZONA DI ESPANSIONE RESlOENZIALE CI (4na di Tomaso-
Taranta Taranto) 

I l SINDACO 

* sensi e per gii effetti de3a Legge Urbamst.ca 17 agosto 1942. 
n* 1150. e successive modifiche ed integrazioni. e deUa Legge Regionale 
27 kjgbo 1979. n- 23. 

AVVISA 

che gfc aiti costituenti «J Piano di Lottizzazione Convenzionala deBa zona 
di espansione residenziale C1 (ditta Di Tomaso-Taranto-Taranto) adona­
to con deìfeerazione consd-are n" 15 del 13 gennaio 1984. esaminata 
dada Sezione Decentrata di Controllo ne*a seduta del 14 lebbra*» 1984. 
prot. n* 1468. reg n* 2332. senza nbevi. saranno depositati m boera 
visiona al puìvbtco. nel Palazzo Comunale — Uffico Segreteria — «far 
tempo dal 15 marzo 1984 e trio al 14 apnie 1984 compreso, con 4 
seguente vario: 
nei porrti da lunedi daSe ore 9 s3« ore 13.30. 
ne: oxrru di sabato e festivi dafle ore 9 afte ore 12. 
Le eventuab osservazioni al Piano stesso, e mente dell'art. 9 della Legge 
urbanistica 17 agosto 1942. n" USO. dovranno essere redatte su 
competente carta bollata e presentate ai protocollo generale envo le ore 
13 30 del cporno 13 maggio 1984. 
Anche • grafo che eventualmer.ta fossero prodotti a corredo di dette 
osservazioni dovranno essere muniti di competente marca da boBo, a 
norma dette vigenti oHsposaorn di legge. 
Il suddetto termire di presentazione delle osservazioni e perentorio; 
pertanto, quelle che pervenissero oltre i termine sopr*ndJC.ato. non 
saranno prese m considerazione. 
Dalia Residenza Municipale, ft 6 marzo 1984. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Rag. Vincenzo Petrocelli 

IL SINDACO 
Prof. Nicola Calcagno 

COMUNE DI PESCASSEROLI 
(PROVINCIA 01 L'AQUILA) 

IL SINDACO 
VISTO l'art. 7 della legge 2-2-1973. n. 14; 

A V V I S A 
che l'Amministrazione Comunale deve procedere ad una licitazio­
ne privata per l'appalto dei lavori di ristrutturazione del Palazzo 
Municipale. 

L'ammontare totale dei lavori, a base d'asta, è previsto in L 
58 .840 .000 soggetto a ribasso. 

Tutti gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
licitazione. 

Le relative domande dovranno essere indirizzate all 'Ammini­
strazione Comunale di PescasseroK - Ufficio Tecnico - e dovranno 
pervenire entro il termine massimo di gg. 15 dalla data del pre­
sente avviso. 

Si fa presente che le richieste r£ invito non vincolano l'Ammini­
strazione appaltante. 
Pescassero*. 5-3-1984 

IL SINDACO 
(Palmino Costrini) 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
U F F I C I O L A V O R O E C O N T R A T T I 

A V V I S O D I G A R A 

Si rende noto che questa amministrazione intende appaltare, 
mediante esperimento d> datazione privata da eseguirsi con le 
modahtè previste dall'art. 1 lett. e) della legge n. 14 del 2 
febbraio 1973. i sottoelencato lavoro: 

S.P. n. 9 9 S. SISTO. Lavori dì bitumatura della strada provinciale 
di San Sisto - 1 * stralcio: S. Sisto-La VMa. Importo a base d'asta 
U 2 6 4 . 5 0 0 , 0 0 0 . 
Le imprese interessate, regolarmente iscritte aB'AJbo Nazionale 
Costruttori alla corrispondente categoria e importo, possono 
chiedere cS essere invitate alla gara inoltrando domanda in carta 
boBata all'Ufficio lavori e contratt i deO'ammtnistiazicne provin­
ciale di Pesaro e Urbino entro e non oltre ri giorno 28 marzo 
1984. 
Non sono ammesse offerte in aumento. 
Le domande di invito non vincolano l'amministrazione. 
Pesaro, fi 8 marzo 1994 

I l PRESIDENTE 
Dott. Vito Rosalpina 


